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zione di una nuova sinistra Propnp per questo non nascondiamo 
rispetto e condivisane per il percorso politico di uomini come 
Willy Brandt presidente dell Internazionale socialista o Mikhail 
Gorbaciov che soltanto in un epoca trascorsa poteva essere consi­
derato dentro a questo disegno, I espressione di un processo pò 
litico diverso da quello descntto 

Ma propno per questo non nascondiamo il fatto che ci separa 
oggi da altre forze, e tra queste il Partito socialista italiano una 
profonda e radicale diversità non solo di orientamento culturale 
su questioni di nlievo (il valore della solidanetà sociale) ma di 
strategia e ruolo sulla possibilità di lavorare per la trasformazione 
di un intero sistema di valon e diseguaglianze che ci pare sia inve­
ce 1 onzzonte dentro il quale si cala almeno in questa fase storica 
la politica di queste forze Cogliere queste contraddizioni non si 
gmlica evidentemente non lavorare attivamente per un loro pieno 
e rapido superamento Una nuova sinistra capace di restituire il 
senso di una battaglia politica di trasformazione a vasti settori del 
la società e a soggetti sociali diversi non può tollerare pero esita­
zioni o subire ambiguità alcuna su questo terreno Ciò non signifi 
ca negare il valore di una politica delle alleanze Tutt'altro Ma si­
gnifica che quelle alleanze devono misurarsi sulla condrvisione 
dei principi e delle ispirazioni di fondo che si vogliono mettere al 
centro della propria iniziativa Si potrebbe dire allora oltre i confi­
ni delle rispettive tradizioni ma profondamente calati dentro la 
prospettiva di un socialismo democratico e pluralista avversano 
tanto di un vecchio statalismo quanto di un sistema-rete del gran­
de capitale internazionale incurante di regole, norme, diritti e li­
bertà 

Questo è appunto il campo aperto di una ricerca che nfiuta 
vecchi e nuovi integralismi e vecchi e nuovi ideologismi che n-
vendica come una linfa il contributo di quanti, secondo tracciati e 
identità diverse considerano oggi come una necessità storica la 
radicale rottura delle compatibilità che stanno portando il pianeta 
sull orlo di una cnsi irreversibile e che individuano nello strumen 
to della politica e nella strada della democrazia i canali irrinuncia­
bili per il raggiungimento di questo obiettivo Noi individuiamo sul 
terreno indicato di una politica delle scelte concrete e delle discri 
minanti forti alcune questioni che possono rappresentare il teatro 
privilegiato nella definizione dell identità della nuova sinistra alla 

questa direzione 
3) Diviene inderogabile una profonda trasformazione del mo­

dello di difesa italiano che si fondi sulla ndislocazione del nostro 
esercito su base regionale che preveda il dimezzamento del pe­
riodo di ferma di leva e un mutamento profondo nella struttura 
interna dell esercito fondata sul pieno riconoscimento della de­
mocrazia e dei diritti del cittadino soldato Bisogna definire un ve 
ro e proprio progetto di nconversione globale Concretamente si­
gnifica operare importanti tagli di bilancio per tutto quello che ri­
guarda le spese inerenti i programmi di sviluppo di sistemi d arma 
non compatibili con un modello di difesa «sufficiente- e di tutte le 
cosidDette leggi •promozionali» che hanno I effetto di far lievitare 
il volume della spesa di questo settore in modo straordinario Cosi 
come è giunto il momento di realizzare un forte ridimensiona­
mento del personale militare (attraverso la mobilità da settore a 
settore) cresciuto a dismisura (soprattutto negli alti gradi) ed in 
tradurre cosi anche in questo comparto dell amministrazione 
dello Stato criteri di funzionalità 

1) Per questo proponiamo una politica di drastica nduzione 
del bilancio della difesa come primo passo per ultenon sostanziali 
riduzioni che diano il segno tangibile della volontà del nostro pae­
se di contribuire autonomamente ad accelerare i processi di disar 
ino È giunto il momento di invertire una tendenza che ha caratte 
rizzato tutti gli anni 80 e che ha visto il continuo aumento delle 
spese militari non solo come strumento dei processi di narmo 
ma Anche come mezzo di pressione e di ricatto economico da 
parte dell Ovest nei confronti dell Est 

Da più parti anche assai autorevoli, si prospettano progetti 
pluriennali di nduzione che portino entro alcuni anni al dimezza­
mento degli attuali bilanci E per noi quindi realistico e possibile 
indicare I obiettivo del dimezzamento della spesa militare da rag­
giungere fieli arco di 6-7 anni con tassi di contrazione annua valu­
tabili attorno ali 8 9% 

Conseguentemente proponiamo che con questo denaro si co 
stituisca un «fondo sociale per la pace» da mdinzzare verso tré 

a) sostegno al processo di riconversione dell'industria bellica 
b) fondo per I istituzione del Servizio civile nazionale 
c) cooperazione con il Sud del mondo con particolare nguar 

forme più esasperate di individualismo e di rampantismo si è re 
gistrata spesso silenziosamente, la crescita quantitativa e qualita­
tiva dell associazionismo e del volonlanato sociale E ciò a fronte 
di una cnsi della tradizionale forma partito Si tratta di un renome 
no ben individuato nelle recenti indagini Iref e Censis che stimano 
in oltre 7 milioni gli italiani impegnati a vano titolo in attività asso­
ciative Una realtà che vede sia una nnnovata presenza ed espan 
sione delle grandi centrali associative nazionali laiche e cattoh 
che sia I emergere di nuove forme, spesso in una dimensione lo­
cale su terreni ed ambiti di intervento propri di nuovi bisogni e 
sensibilità maturate neli ultimo decennio (ambiente, pace, coo-
perazione intemazionale emarginazione e disagio sociale, ecc ) 

Una realtà che ha avviato con la Convenzione di Verona del 
febbraio 89, a cui hanno partecipato e aderito alla proposta di 
Stati generali oltre 100 associazioni un percorso teso a darsi forza 
e che mette al centro il suo essere soggetto politico, sancendo il 
superamento del vecchio collateralismo Si ripropone, quindi, la 
riflessione, a partire dalla cnsi dello Stato sociale di un nuovo rap­
porto e di nuove regole tra Stato cittadini e loro forme autonoma 
mente associate Qui si può qualificare sul terreno di proposta e di 
azione politica una democrazia dei soggetti ed una strategia di 
nuova cittadinanza Tutto ciò a partire da un impegno e da inizia­
tive a sostegno della legge Bassamm sull associazionismo e per 
contrastare una filosofia affermatasi in questi anni, di smantella­
mento ed attacco alle politiche sociali Giovani e ragazze sono 
parte del processo di crescita dell associazionismo 

Ancora oltre il 50% dei giovani però e soprattutto le ragazze 
sono fuon dal circuito dell impegno sociale e politico Qui vanno 
verificate coerenze tra parole e scelte e si può con t fatti oltre che 
con le idee, aprire una stagione nuova Di una politica «utile'che. 
non solo rivendica ma offre, afferma, conquista nella quotidianità 
diritti, nuovi ambiti di democrazia, trasformazione dell esistente 
Di una politica che chiama altn a superare un ruolo di semplice 
sostituzione acritica dei progressivi vuoti determinati dallo sman­
tellamento dello Stato sociale o di nproduzione di vecchie e nuo­
ve forme di assistenzialismo Di una politica che ndefinisce lo stes­
so carattere della militanza facendone assumere sempre più il 
senso ed il valore di un volonlanato di trasformazione, responsa­
bilizzando ed esaltando le intelligenze le vocazioni gli interessi di 
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quale ci stiamo riferendo Su di essi e sul complesso delle nflessio-
m svolte crediamo possibile qualificare il contributo di idee e di 
proposte dei giovani comunisti al XIX Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano 

ORDINI DELGIORNO " 

I - Disarmo - oltre i blocchi 
Di fronte ad un mondo che sta cambiando è giunto il momen­

to di scardinare il sistema di guerra e di dominio è di muoversi ver­
so prospettive del tutto nuove Ciò oramai si pone come necessità 
per non soccombere nella guerra che hall nome di sottosviluppo, 
cnsi ecologica bomba demografica Tutto ciò richiede un radica­
le mutamento di politiche in Europa occidentale e una coraggio­
sa iniziativa delle forze della sinistra italiana ed europea Appare 
sempre più assurdo che in questa nuova situazione, accanto a po­
sitivi accordi per la nduzione o per lo smantellamento di alcuni si­
stemi d arma, si voglia procedere, da parte della Nato, ad intensi e 
costosissimi piani di ammodernamento e di incremento di armi 
nuclean e convenzionali per gli anni 90 La presenza di centinaia 
di migliaia di soldati e di basi militari delle superpotenze in Euro­
pa il mantenimento di armamenti e di dottnne militari offensive 
contrastano ormai con una realtà in profonda e positiva evoluzio­
ne L Europa dei paesi della Nato non può restare immobile n 
spetto al processo di dealltneamento dei paesi del Patto di Varsa 
via 

In forme diverse anche attraverso atti unilaterali di disarmo o 
il progressivo ntiro di singoli paesi dalle alleanze occorre contn-
buire davvero ali affermazione e al compimento di questo proces­
so Il superamento della divisione del nostro continente in blocchi 
politico militari contrapposti è oggi attraverso soprattutto il pro­
cesso di riforma dell Est il movimento reale che deve essere in 
ogni modo aiutato e sollecitato Le forze di sinistra devono essere 
ali avanguardia neli assumere la realtà nuova di un progressivo 
esaurimento della funzione stonca delie alleanze militari in Euro­
pa 

1) Riteniamo perciò che anche 1 Italia in una prospettiva eu­
ropea debba contribuire fattivamente al progetto ora storica­
mente concreto del superamento dei blocchi in questo quadro 
riteniamo sia giunto il momento di porre I obiettivo ravvicinato di 
una collocazione militare del nostro paese al di fuondell Alleanza 
atlantica Questa scelta sarebbe assolutamente opportuna per in­
nescare un sommovimento profondo nelle tradizionali alleanze 
Un azione in tal senso dell Italia dovrebbe mirare a sollecitare sin­
goli paesi e gruppi di paesi a promuovere tutte le iniziative possi­
bili per ac celerare il dissolvimento dei blocchi 

2) È già da oggi concretamente realizzabile una nuova idea di 
sicurezza comune fondata sulla fiducia reciproca Essa deve assu­
mere il cnteno della difesa sufficiente e cioè deli incapacità strut­
turale di attacco II ntiro delle basi e delle truppe straniere, ad Est e 
ad Ovest con un recupero di sovranità nazionale, di autodetermi­
nazione di controllo democratico è la premessa necessana in 

da al problema dell'immigrazione extracomunitana nel nostro 

•5) Sentiamo l'esigenza inderogabile di un vero e propno pro-
céssb dl'«glasnost» che riguardi le strutture militan del nostro pae­
se, pet-questo chiediamo l'abolizione deVsegreto militare cosi co­
me è previsto oggi, al fine dicancellare la discrezionalità che è al­
la base di molte gravi e inquietanti vicende della stona del nostro 
paese, da Ustica al commèrcio clandestino delle armi, e che im­
pedisce un effettivo controllo democratico delle strutture militari 

•''Sf tratta di uri problema gravissimo che riguarda la qualità stes­
sa della nostra democrazia e peni quale, hi mancanza di una rà­
pida e soddisfacente soluzione parlamentare meniamo opportu­
no pensare ad un pronunciaménto popolare mediante referen 
dum" v 

6) L Italia deve, infine essere promotncedi iniziative intema­
zionali tendenti a costruire parti di un sistema di difesa integrato 
basato sulla fiducia e la sicurezza comune 

Un passaggio fondamentale del deallineamento comporta la 
rinuncia al possesso delle armi nuclean e la denuclearizzazione 
del proprio modello di difesa la messa al bando di ogni tipo di ar­
ma chimico battenologica Questo vuol dire il sostegno a tutte le 
iniziative di denucleanzzazione dell Europa e per parte nostra, la 
realizzazione di una zona denuclearizzata nella regione dell Alpe 
Adria 

7) Il Mediterràneo è uno dei punti cruciali per affermare nuovi 
rapporti di cooperazione e di pace con il Sud del mondo Ritenia­
mo giùnto il momento di ottenere il ntiro delle flotte delle super­
potenze e la completa denuclearizzazione delle sue acque e dei 
suoi porti Queste azioni sono indispensabili per creare veramente 
un sistema integrato di sicurezza e cooperazione che coinvolga 
sulla base di un rapporto pantano, tutti i paesi nvieraschi 

8) Riteniamo importante il molo di un Centro per la sicurezza 
comune che coinvolga tutti i paesi dell Est e dell Ovest e che deli­
nei una transizione verso un nuovo sistema di sicurezza L Onu e 
le altre istituzioni intemazionali potrebbero avere una funzione 
decisiva di controllo e garanzia nella realizzazione di tutto ciò Nel 
corso di tutti gli anni 80 un variegato schieramento intemazionale 
si è dedicato a costruire distensione dal basso e protagonismo dei 
popoli Rilanciamo oggi I impegno a costruire una nuova stagione 
del pacifismo che faccia pesare la voce dei cittadini nella costru­
zione di una nuova Europa nonviolenta e solidale Dal pacifismo 
può venire Un contributo importante alla costruzione di sedi de­
mocràtiche di cooperazione fra I Est e I Ovest il Nord e il Sud del 
montìq In questo senso sosteniamo l'impegno dell Associazione 
per la pace e di altre forze dell arcipelago pacifista, nella realizza­
zione dèlia 9* Convenzione End ad Helsinki e a Tallin e dell As­
semblea dei cittadini dell Est e dell Ovest a Praga 

II - Solidarietà e nuova politica 
Esiste un paradosso che segna la società italiana degli anni 80 

Mentre le culture dominanti hanno fondato la loro egemonia sulle 

ciascuno dentro un agire concreto per cambiare lo statò delle co­
se Di una politica che assume in sé una forte cultura della realtà 
ripartendo dalla concretezza e spesso radicalità delle contraddi­
zioni della nostra società, delle disuguaglianze esistènti della ne­
gazione di dintti. Pensiamo che le città, soprattutto le «rendi città, 
possano essere iuogodi pratica di nuova politica Di un movimen­
to che riparta dai luoghi di vita per riconquistare spazi, tempi e 
percorsi umani oggi mortificati e compressi da, un dilagante con* 
sumismo e dalla mercificazione della stessa vita. 

Vi sono alcuni terreni su cui da subito questa prospettiva va 
aperta 

1) Innanzitutto sulla questione delia tossicodipendenza Le 
norme che sanciscono il principio della punibilità contenute nel 
disegno di legge del governo hanno già registrato un ampio ed ar­
ticolato dissenso politico da parte di forze di diverso orientamen­
to L approvazione da parte del Senato della legge deve Tendere 
ancora più forte ed incisiva la nostra battaglia affinchè alla Came­
ra si affermi un orientamento diverso che cancelli queste norme 
ingiuste e pericolose Se ciò non avvenisse è essenziale dare sboc 
co visibile ad una vasta area di società che non si riconosce nel 
principio della punibilità verificando la possibilità insieme ad altre 
forze un referendum popolare per 1 abrogazione di tali norme Un 
nostro obiettivo è quello di una società senza dipendenza che pf 
fre ad ognuno ragioni e spazi di una piena affermazione di sé libe­
rata dal bisogno di una e osa Va inoltre sv iluppato un percorso 
che in tempi rapidi consenta di raccogliere disponibilità presenti 
tra i giovani, come dimostrano importanti esperienze sviluppate 
in alcune regioni per un impegno concreto di prevenzione e riso. 
cializzazione nel terntono e sostegno ed assistenza nei confronti 
dei tossicodipendenti Pensiamo ad un Progetto nazionale in col­
laborazione con operaton ed esperti che consenta di avviare in 
tutto il paese corsi di formazione di volontariato sul disagio socia­
le, e che realizzi esperienze concrete punti di ascolto centri di so­
lidarietà attiva iniziativa ed azioni di prevenzione nel territorio 

2) Sul terreno dello sviluppo visibile di nuove forme di sogget­
tività giovanile va valorizzato e riconvertito un ricco patnmonio di 
case del popolo e sezioni presenti in molte regioni del nostro Pae­
se Già si è avviato un processo di nprogettazione ed ora va acce­
lerato Pensiamo a come tali strutture possono diventare sedi di 
nuova solidarietà (pensiamo ad esempio alla questione dell'im-
migrazione extracomumtana) di traduzione reale di nuovo inter­
nazionalismo (le case dei popoli) di informazione, formazione, 
espressione, affermazione di identità giovanile (le case dei giova­
ni) Puntiamo a sviluppare nei prossimi mesi 20 progetti che vada­
no in questa direzione 

3) Sul terreno di umanizzazione e nsocializzazione delle città 
intendiamo sviluppare attraverso il Progetto obiettivo città 10 pro­
getti di intervento nelle penfene delle principali città italiane Pro­
getti da costruire e da realizzare con altre forze ed in modo unita­
rio che consentano di offnre luoghi di incontro, occasioni di so-
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